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, LA CAMERA 
&> p r o r o g a t a 

: - t o l ­
leri sera la Gazzella Ufficiale comparve 

recando la notizia che la sessione del Se­
nato e della Camera, che doveva riaprirsi 
posdomani 25 gennaio, è prorogata al 
20 febbraio, 

ha notizia era sospettata «=• ma dai più 
ritentila non possibile né attuabile — ab-
benchè, giova'avvertirlo, il potere esecutivo 
abbia facoltà di farlo. 

Indubbiamente il provvedimento improv­
viso desterà le maggiori discussioni e le 
più vive impressioni, non fosse altro per­
chè .'può bene prestarsi alle passioni di 
partito. 

Noi in verità pensavamo turbati ed un 
po' sgomenti al modo con cui presumibil­
mente sarebbe seguita la seduta di posdo­
mani. 

Noi temevamo forte, e lo dissimo, che 
grandi problemi che agitano il paese e 

che aspettano cos'i ponderose e', gravi so­
luzioni - venissero subito soffocati dalle 
interpellanze di ordine secondario, sugli 
stati di assedio o magari sulla legalità di 

| cèrti arresti. 
Forse il governo avrebbe facilmente po­

tuto vincere . —; dopo qualche giornata e 
dopo; molto fiato insanamente speso - ma 
anche questa non avrebbe avuto minor sem­
biante dì prepotenza e di soffocazione. 

Il Governo nel prendere questo provve­
dimento aumenta certo la responsabilità 
che lo impegna innanzi al paese — e nep-

jpure questo può recar danno. 
Punque, se alla grave decisione non può 

essere neppure estranea la condizione fisi­
ca — il raffreddore — delS'on. Crispi — 
che precisamente può avere importanza 
per chi — aveva molto da spiegare e da 
giustificare forse — noi pensiamo che tra 
possibili scandali e la proroga della Ca 
mera — Ira i due mali la proroga sia il 
minore. 

E questo è quanto d i meglio si possa 
aspettarsi dalla triste ora che traversiamo. 

Lavoratqri e Padroni 
: ì I jij '"V-^o)-
Una delie questioni che diremo vive nel 

campo dei nostri socialisti si ò quella che 
mira a regolare all'operaio il numero delle ore 
di lavoro, senza diminuzione di salario. 

Alcuni di essi non vogliono saperne d'intro­
missione alcuna nò dello Stato né della Legge. 

I contratti, dicono, regolano le eondizioni 
lira padroni e operai, e i contratti vanno pat­
tuiti dalle parti interessate e non dai terzi Ohe 
perciò faranno meglio a starsene a casa loro. 

Altri socialisti invece vorrebbero limitare a 
otto ore il lavoro dell'operaio perchè la altre 
- soggiungono essi - gli abbisognano pei riposo 
e per occuparsi dei propri negozi famigliari. 

Dalle du» opinioni - a dirla Con l'abituale 
franchezza nostra - non ei convince né l'una 
né l'altra, ed eccone i motivi. 

Con la prima infatti, e cioè con l'esclusione 
di qualsiasi intervento dello Stato e della Legge, 
l'operaio si troverà di fronte al padrone il 
quale naturalmente, vedendo nella mitezza del 
salario e nel lavoro indeterminato la prospe­
rità della propria industria, non avrà sempre 
esuberanza di riguardi per la mano d'opera. 

La seconda delle opinioni invece, per essere 
troppo assoluta può divenir fonte di seri im­
barazzi. 

Ed invero v'hanno industrie le quali esi­
gono che l'operàio duri più a lungo nelle fab­
briche; vi sono circostanze nelle quali il non 
continuare nel lavoro potrebbe far perdere i 
vantaggi conseguiti da quello compiuto; vi 
saio ialine .-stagioni più forti dei regolamenti 
è della volontà degli uomini. 

Se adunque da aiia parte torna utile di evi­
tare ohe l'operaio si trovi sènza, tutela, dal­
l'altra è inopportuno di fissare uà orario per 
tutte: le qualità di lavoro, per tutte le fab­
briche e in tutte le circostanze. 
! A noi pare quindi che l'azione dello Stato 

dovrebbe restringersi a disposizioni, le quali 
avessero il requisito d'una certa arrendevo­
lezza, perchè nella loro applicazione si dovesse 
e potesse tener conto della diversità dèi me­
stieri, e delie condizioni di luogo, di clima, 
di tempo e così via. 

Ve un intreccio di altre sene questioni at­
torno a questa, che ci siamo limitati oggi di 
abbozzare, per erodere di poterla risolvere 
con principii assoluti, i quali scendendo nella 
realtà e nella pratica incontrano condizioni e 
necessità che li restringono per modo da ri­
durli relativi. •';•'. 

Ma i nostri socialisti codesto non capiscono, 
e: spendono il loro zelo nel ripetere una serie 
di furinole fisse, rigide e dogmatiche ch'è il 
risultato di un dottrinarismo astratto; oppure 
affatticano l'intelletto aell'esagerare il prin­
cipio dell'individualità come unico fattore del 
benessere sociale, mentre egli è dall'armonia 
dell'individuo e dello Stato che dipendono la 
vita, l'ordinamento, e i destini della Società. 

Da Milano 
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(Nostra Corrisi!ondenza particolare) 
Milano 2 0 . 

Ohi segue con interesse gli avvenimenti, che 
di giorno in giorno vanno;vleppiù funestando 
questa povera Italia, sente stringersi il cuore 
da uri profondo senso di "tristezza ; lo scora­
mento s'infiltra a poco a poco nell'animo suo, 
tinche' si ravvolge, quasi inconsciamente, fra 
le tenebre dello sterile pessimismo. 

Diresti infatti assistere ad una ridda spa­
ventosa in cui vengono travolti ad uno ad uno 
ì sentimenti onesti della vita, e la follia dan­
zante, tiranna impudica, domina, con sogghi­
gno d'interno, la sua opera di corruzione e di 
dissolvimeli to, 

**. 
Oh! può riassumere ormai il Diario nefasto 

documentato dallo svolgersi della vita italiana 
in quest'ultimo peri»do di tempo? 

Poi che i fatti ignominiosi della Banca Ro­
mana posero in chiaro, oltre le colpe di chi 
reggeva ed ainministrava quell'istituto, la in­
gerenza di uomini politici in quei losco affare 
- ingerenza di cui non potremo mai valutare 
né l'importanza, né la gravila - una terribile 
jettatura parve colpirci. 

Il credito italiano, minato all'interno subiva 
all'estero il contraccolpo che tutti sanno e i 
cui disastrosi effetti durano e dureranno per 
molto tempo ancora. •<, 

Alle miserie, alle vergogne di casa nostra, 
s' aggiungono i fatti luttuosi di Aiugues-Mor-
tes. 

Un urlo d'Indignazione nazionale si solleva 
ma, per placare la suscettività dei ministri 
francesi, quell'urlo si soffoca con repressioni 
e voienza; più tardi alla nostra longanimità 
sarà dato per compenso l'umiliante ed obbro­
brioso verdetto d'Augouléme. 

Poi vennero i sanguinosi tumulti di Sicilia, 
ai quali fanno eco ì più recenti delle Calabrie, 
delie Puglie, della Luoigians, di Livorno e. 
delle Romagna ." 

Un governo .più oculato e sapiente li avreb­
be potuti preveulre ; ora invece non potendo 
ormai più distinguerò le giuste lagnanze e le 
calme proteste dei sofferenti dalle stolte inti­
midazioni dei facinorosi e malviventi, usi a 
trar profitto d'ogni pubblica calamità per porre 
in atto i lóro efferati propositi, trovasi costretto 
a spegner tutto nel sangue. 

Quanto tali cose agiscano sinistramente sul 
morale di un popolo non è a dirsi, né la rea­
zione che potrebbe seguine può stabilirsi a 
priori. 

. ' . 
Lo sgomento frattanto s'impadronisce di 

tutti, e mentre la soluzione del problema fi­
nanziario in Italia aspetta ancora il suo Edipo, 
la vita commerciale ed industriale della na­
zione, che a quel problema si.collega, va spe­
gnendosi a poco a poco per anemia. 

Degna di nota infatti è la desolante sfiducia 
che sul mercato italiano regna da qualche 
tempo. 

Ogni piccolo allarme - giustificato o falso 
Che sia - fa accorrere ih fretta agli sportelli 
di uh istituto di credito i correntisti pel ri­
tiro di depositi, causa questa non ultima della 
erlsì attraversata, poco; tempo addietro, del 
Credito Mobiliare, e testé dalla Banca Gene­
rale, a proposito della quale sono lieto di ag­
giungere che la moratoria, concessale dal Tri­
bunale di Roma, ha prodotta, qui in Milano, 
un'ottima impressione, sia perchè dall'esistenza 
della Banca Generale dipendano quasi esclu­
sivamente le sorti di altri istituti locali mi­
nori, sia perchè un grandissimo numero di 
aziende private, estese per tutta la Lombar­
dia, ritraggono dalla Banca stessa le loro 
maggior sorgenti di vita e d'espansione. 

Giusta 

tale tentativo dipende 
regime radicale.in Sor-

UN FIORE ALL' INCANTO 
R O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Se questa briccona di Leontina lo vo!es 
inch'ló potrei incrociare le braccia e au­

tore a spasso cogli amici.... 
<=s E un fatto, giacché tua figlia è graziosa, 

molto graziosa, e anche.... 
= Ehi vorrei che fosse meno bella e meno 

scioccai... 
°=i Hai ragione, mio povero vecchio. Ma', ve­

diamo, non bisogna disperare.... 
—. Ahi si... c 'è da disperarsi!, , 
= Ti dico di noi sonò un buon figliuolo 

io 1 non abhandòuo gli amici nella sventura.. 
— Non li abbandoni 9... 

» Mai 1... 
• Mi presterai dunque del denaro * - do­

mandò Leonida Con un'ahegra {t'oreresti*, 
- A h i no, per esempio! - rispose Galimard 

ghignando. 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - À riprodu­
zione vietata. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BELGRADO, 22, — Dìceai che il Re Ales­
sandro abbia chiamato presso a sé il padre per 
avere consiglio ed appoggio, perdurando i dis­
sensi fra la corona e il ministero circa la po­
litica interna.. 

Si è di fronte ;ad una difficile situazione 
parlamentare, tanto che non è improbabile 
che 11 Re assuma o affidi ad altri i pieni po­
teri. 

Anche l'ipotesi di una reggenza temporanea 
dell'ex re Milan non è esclusa. 

VIENNA, 22. — La Politische Corresponden 
ha da Belgrado : l'ex re Milano è qui giunto 
intenzionato a fare un ultimo tentativo per 
stabilire un accordo fra il -Re Alessandro e i' 
radicali. i • ' •• 

Dalla riuscita di 
la continuazióne del 
bia. 

BELGRADO, 22. — Il Re pose.tenera.ai 
radicati le seguenti condizioni: Diritto del Re 
di asminare personalmente il ministro della 
guerra ed i rapprese» ariti serbi presso le va- ' 

'rie potenze ; abrogazione della legge contro i 
genitori del Re; abbandona del processo con­
tro il gabinetto liberale. 

Grure è Novakowìe dichiararono oggi che 
il partito radicale non può accettare tali eon­
dizioni. 

I negoziali radicali perciò sono conside­
rati rotti. 

— Il Re ricevette i capi del partito progres­
sista Garasehanìn, Novakowie e I liberali Ava-
koumic e Ilibarc, 

D i ciò si crede che trattisi di coazione dei 
liberali coi progressisti per la formazione del 
gabinetto. 

- La Scupcina fu aperta. La seduta passò 
tra la viva animazione; si annunziò la dimis­
sione del gabinetto. 

La Scupcina poscia si à aggiornata sino alla 
formazione del nuovo gabinetto. Si ritiene però 
che l'aggiornamento verrà protratto duo a 
novembre. 

VIENNA, 22. — La Politische pubblica, da­
tato da Belgrado, il riassunto di una dichia­
razione diretta dall'ex re Milano ai capi del 

partito radicale in nome e per incarico del Re 
Alessandro. 

La dichiarazione dico che il partito radicalo 
ba posto il paese in condizioni illegali, ohe ha' 
usato intolleranza contro cittadini non radicali, 
che ha provocato conflitti come quelli col ga­
binetto di Vienna deplorati dal Re, che ha at­
tentato alla costituzione ed alle prerogative 
della Corona. ;" ': •". 

Il Re disapprova che il Comitato centrale ra­
dicale irresponsabile si sia. posto coi suoi atti 
al disopra del governo. 

Il Re desidera ohe 1 rapporti più stretti 
rimangano fra il Ite e l'esercito e biasima 
che gl'interessi dell'esercito siano stati trascu­
rati. 

La Politische è autorizzata ad assicurar che 
il Re Alessandro è deciso di rimanere assolu­
tamente fedéle alla.Oostltuzione. Tutte le voci in 
contrarlo sono invenzioni tendenziose propa­
gate dai radicali. 

IN SICILIA 
R i t o r n o di d e p u t a t i e g io rna l i s t i 

da l l a Sic i l ia -
Roma, 22. 

Sono arrivati dalla Sicilia I deputati Co-, 
iaianni e Comandinl, e molti giornalisti. 

Il d i s a r m o in Sic i l ia 
Caltanìssetta, 22. 

Le operazioni pel disarmo e per lo sciogli­
mento dei fasci continuano senza alcun inci-
dente, » 

La calma è generale in tutta la provincia. 
Trapani, 22. 

"Continua |n tutta la provincia completa tran» 
quillità; la consegna, delle armi procede senza, 
incidenti. . 

Milazzo, 22. 
Si opera tranqùillamonse il disarmo a San­

t'Agata, Castel Umberto, Naso, Patti, Mohtal-
bano, Notava, Santa Lucia, Oastroreale, Motti 
Graniti e Santo Stefano. 

Palermo, 22, 
Regna-dovunque la-calma perfetta. Il totale 

delle armi consegnate durante il disarmo della 
città è di circa dodicimila. 

A r r e s t o 
di u n cons ig l i e re c o m u n a l e 

- Milazzo, 22. 
Oggi è stato arrestato II consigliere comu­

nale Bruno, presidente del disciolto fascio dei 
lavoratori di Milazzo. 

— Oappeiil alora.. . . 
•—Non te ne presterò, ma ti aiuterò a gua­

dagnarne..., 
• = O h ! 

— Parola d' onore. 
— Hai mezzi?... 
— Ne ho uno. 
= ,E buono? 
•» Tutto quello che può essere di migliore! 
•— Parla presto, allora... 
— Come corri,.. 
— Ho fretta. 

— Basta, ho compreso. Ecco la cosa ìli duo 
tempi e tré •movimenti"!.,, tu sei Intelligente 
e comprenderai la parabola... 

<m Vediamo di che si tratta!. . . 
== Tua figlia non ha amanti, è vero ? 
— Eh ! no, eh' io mi sappia ! fulmini ! ella 

è troppo sciocca ! 
== Tu 1' hai dunque allevata molto male!. 
— Capperi! ho fatto quello che ho potuto! 

Se ella ignora le (sceiiità, vuol dire ch'ella 
vi métte una fiera cattiva volontà ! Bisogna 
che chiuda gli occhi passando per di qui ! 
guarda un' po' i muri del soffitto I farebbero 
venir iiello spìrito anche ad un [fanciullo di 
tre mesi e quattordici giorni, e Leontina a-
vrà fra breve dieciamiova anni ! 

— Il fatto è che è molto gentile tutto ciò! 
• fece Galimard girando uno sguardo cinico 
sul disegni disgustanti che coprivano i muri . -
Ma non è di ciò che si tratta.... 

;— DI che cosa dunque? 
;— Leonida, vecchio mio, : ho un affare < a 

proporti... ,. 
Gli occhi di Leonida brillarono. 

Fece nn brusco movimento, si avvicinò alla 
tavole e sembrò volesse mettere l'orecchio 
alia portata della bocca del suo interlocutore 
che vuoiava a piccoli sorsi il bicchiere che 
aveva empito per la decima volta forse. 

— Vi è da guadagnar molto ? domandò egli 
con una voce il cui tremito tradiva 1' avidità 
del mariuolo. 

— Si. 
— Quanto ? 
-—Per ora cinquanta luigi da divìdere... 
— Oh ! oh I 
— E delle rendilo per l 'avvenire. . . 
— Capperi! ciò mi tenta! . . . - esclamò il 

modello con gioia. - E che cosa si arrischia? 
— Niente. 
— Niente? - ripètè Leonida. 
— Cià ti sorprende?... 
— Stollo. Non ho mai veduto fino ad oggi 

guadagnar molto senza arrischiar niente... 
— Eppure è così.-
— Spiegati. 
— Non si t rat t i che di corruzione di mino­

renni... 
—• Polizia correzionale, settima camera, me 

ne intendo... E dicevi che non era niente !... 
— Lo dicevo e lo ripeto ; quando i pa-enti 

non sporgano querela non vi è nessun peri­
colo... 

— E nell'affare che mi proponi? 
— Non e' è pericolo di querela. " 
— Ne sei sicuro ? 
— Ne rispondo, 
— Allora c'intenderemo.'.. 
— Vedi, - continuò Galimard, - puoi cre­

dere a me... Adesso sono tranquillo, sono fe­

lice: non voglio fare più che affari sicuri, o-
perazioni oneste ! Dacché il correzionale mi 
ha mandato qu n liei mesi a Poissy, ne ho ab­
bastanza del pane del governo e della fabbri­
ca delle calzature di elmossa. Divengo ordina­
to e ti consiglio di fare altrettanto. Alla no­
stra età. vedi, vecchio mio, bisogna dondo­
larsi e vivere all'aria liberal... 

— Eh ! non chiedo di meglio, ma dove an­
drai a Unire? 

— A fare fortuna: conosci una mia vecchia 
amica che si chiama la signora Belzebù? 

— Perdiana ! so che abita in via Mogador. 
— Appunto. 
— Ebbene? 
— Ebbene, |a Belzebù mi ha parlato dì tua 

figlia... 
— È una fortuna! la conosce dunque?... 
— Non è forse affar suo di conoscere tutte 

le giovani che sono nella miseria?.,. Ohi 
quella li sì che se ne intende del modo di 
lanciare quelle che hanno fiducia in lei.. Per 
il passato si era occupata di Pamela... ma 
oggi mia figlia è di forza da farla in barba 
alle mosche p:.ù fine... Grazie alla Belzebù, 
vedi, in Parigi, in questo momento vi sono 
poche donne che hanno carrozzale che senza 
di lei 'trascinerebbero ancora le loro cabatle 
nel fango... Oh ! la Belzebù è una. maestra 
che s'intende molto d'affari... 

— Lo so.,, lo so !... - rispose Leonida vuo­
tando il bicchiere, - e adesso comincio a com­
prenderti, mio vecchio Galimard. Ma non fa 
niente continua pure, ascolto... 

E i due furfanti bevvero allegramente in 
seguo d'intesa cordiale e di perfetta simpatia. 

\H LUNiGIANA 
A r r e s t o d i 9 i n d i v i d u i sospe t t i 

• Massa, 21. 
lor l'.abr) a Villafranca sono arrivati col 

treno di Spezia 9 individui sospetti. 
Quattro souo discesi alla stazione, dove si 

sono subito separati; gli altri cinque si sono 
fermati in paese chiedendo notizie sulla quan­
tità della forza pubblica, . 

IX. ; 

C o r d i a l e i n t e s a 

La conversazione interrotta un momento da 
una libazione, fu ripresa in questi termini: 

— Dove ha duuqu? veduto Leontina la Bel­
zebù ? 

—; Nel magazzino di confezione dove va a 
girouzare di quando in quando per essere al 
corrente delle Operaie che vanno e di quello 
che vengono... 

— E dici che ella ha interesse per la pic­
cina?.,. 

— Un po', vecchio mio. 
— È vuole laudarla? 
— Sì, mio buon uomo, e subito ne! gran ge­

nere 1 tutto ciò che vi è dì meglio e di più 
ricco. La Belzebù? è intima con un banchiere 
colla parrucca, ricco come un Creso e ghiotto 
di pezzi Ani.... 

— Oh! guardate, il vecchio pezzente! 
= Benedicilo, figlio mio, sarà la tua for­

tuna !... Dunque il banchiere ha veduto Leon» 
tina, non so dove, uè quando, ma ne è inva­
ghito, e da quel giorno non dorme più, ha 
perduto la sete e l'appetito.... In breve, dà 
cinquanta luigi soltanto per cenare con Ioli.,. 
C'imprendi l'apologo?... 

— Perdiana! , 
<m\ Che ne dici?... 
=> Ohe ne dico?,.. 
— Si. 
;— I luigi mi attirano e li avrò. 

[Continua) 



I carabinieri, informati della loro presenza, 
no arrestarono tré al caffè e rìuoalìa locanda. 

Perquisitili, furono trovati possessori .di .ri­
voltone, grimaldelli, pali di ferro, lunghi stili 
triangolari. 

La calma In Cai - ra ra 
IMstifmo, a r r e s t i 

Carrara, 22. 
Oggi si riprese 11 lavoro anche nelle cave 

del marmo. in ' • -". - - ' : 

Moltissime armi sì consegnano, perciò fu 
necessario di prorogare i r termine del di­
sarmo. 

I rivoltosi si sbandano e si fanno numerosi 
arresti. 

D i m o s t r a z i o n e a b o r t i t a a P i s a 
Pisa 22 

, Gli Stabilimenti Industriali lavorano contra­
riamente all' invito fatto ieri di tenerli oggi 
chiusi come dimostrazione in favore della Si­
cilia. 

Però; pochi negozi sono aperti. 

Non ci fu rono confli t t i a P i s a 
Roma 22 

Al Ministero degli infami si smentisce che 
siano avvenute a Pisa colluttazioni tra la 
truppa e alcuni gruppi di tumultuanti.. 

" F O R B I C I A L L ' O P E R A ­

LO spiritismo: 

Leggo ne! « Vessillo Spiritista » che a 
signor Gastone de Messimy, medico Pue-
chehon, in Francia è tenuta una di quelle 
idee che bastano a' tramandare un uomo 
alla posterità. 

Egli ci racconta cóme qualmente, durante 
un*, seduta .di tiptologia, 'gif'venisse l'ispi­
razione eli evocare gli spiriti dei celebri ge­
nerali dell'amata francese che si erano di-
stint1, n vita.'lo.rp, per alti fatti d'arme e 
di domandare lóro se volevano compiacersi 
di rispondere alla grave questione che si 
accingeva ad esporre, 

E adesso lasciamogli la parola: 
«Dopo avere* ottenuto dalle persone pre­

sènti un silenzio assoluto ed un grande 
racécglimento, evocai per tre volte gli, s p -
rfti dei suddetti. Dopo alcuni minuti il ta­
volo intorno al quale stavamo disposti, ac­
cenno a sollevarsi dal suole ed io doman­
dai : • 

.5— Spiriti, miei buoni amici, siete voi là? 
« 11 tavolo subito si alzò « battè con un 

colpo il tavolato, il che. (secondo, la con­
venzione da noi fotta con gli spiriti) signi­
ficava: Si. Poscia, rivolgendomi agli spiriti 
che. avevano in tal modo manifestata la 
loro presenza fra noi, io posai loro le se­
guenti questioni: 

• — Avremo nei la guerra colla Germa­
nia nel .1889? (Credo qui utile ricordare 
che la nostra seduta aveva luogo nel feb­
braio del 1889). 

« Alla mia domanda il tavolo non si mos­
se, il che significava No, sèmpre secondo 
la convenzione fatta con questi ultimi. 

«Continuando dissi. - Avremo noi la 
guerra nel 1890? - il tavolo stet te immo­
bile come la seconda volta; .io domandai: -
Avremo noi la, guerra nel 1891? Nuovo si­
lenzio del tavolo. Allora dissi: - Avremo 
noi la guerra nel 1893? - Il tavolo restò an­
cora immobile e alla questione: - Avremo 
nei la guerra nel 1893? - Il tavolo non si 
mosse, ma provai in tutto il mio essere 
una sensazione indefinita, come la minac­
cia d'una tempesta e l'avvicinarsi d'una 
tempèsta e l'avvicinarsi d'una* calamità. 

«Infine vincendo la mia emozione io do­
mandai: 

— Avremo noi la guerra con la Germa­
nia nel 1894? 

— Aveva appena pronunziato queste ul­
time parole, crie il tavolo alzandosi battè 
un gran colpo col piede sul tavolato il che 
significava • si» secondo la nostra conven­
zione. 

« Noi ci guardammo con stupore e ci 
sentimmo in vasi da un fremii > dalla testa 
ai piedi,:- Se fosse vero I - disse uno di noi. 
Ciò potrebbe ben accadere disse un altro. 
- Vedrà chi vivrà - disse sentenziosamente 
un terzo. 

• Dal canto mio non misi affatto in dub­
bio la risposta degli spiriti, sapendo che 
fra le innumerevoli legioni di « esseri spi­
rituali >, se ne incontrano alcuni superiori, 
dotati in diverso grado, del dono della pro­
fezia. E in fede mia, vedete, essi non si 
sono ingannati almeno finora. Diffaui noi 
non abbiamo avuto la guerra colla Germa­
nia. Non faremo nemmeno nel i8g3' «ma è 
nel 1894 che essa dovrà scoppiare. 

«Francesi, fratelli miei, non dimentichia­
mo questa data, che ci hanno predetto gli 
spiriti dei nostri buoni generali, in questa 
memorabile seduta. Prepariamoci e siamo 
preparati se converrà batterci quando la 
Francia chiamerà i suoi figli. 

« Domandammo in seguito agli spiriti evo­
cati se nel 1889 saremo ancora in repub­
blica «si» mi fu risposto. Nel 1890 «si» 

Nel.1891. «si». Nel 1892 «ai». Nel i8g3 
«si ». Nel 1894 «no». 

Fin qui il,.dcttpr De Messimy al quale -
come si vede - gli ammalati lasciano il 
tempo di interrogare gli spirili dei gene­
rali. 

Purché ii guaio non vada oltre e non gli 
salti il ticchio di fare altrettanto con la 
bassa forzai... 

X 
Un revolver : 
L'« Italia del Popolo» di Milano ha rega­

lato quest'anno àgli abbonati, come pre­
mio, un revolver. 

Essa annunzia che continua l'invio. 
Ora gli abbonati, allarmati, temendo di 

dover consegnare quell'arme all'autorità di 
pubblica sicurezza, pare abbiano mandato 
una petizione a quel giornale, chiedendogli 
che invii revolvers... col ventag'io dentro, 
più utili in questi giorni di «còtillons». 

Dramma d' amore: 
La scena è in una gabbia di serraglio, a 

Narbona. L'epoca, cinque giorni fa. I per­
sonaggi, Bruto, Sultano e Saida, tutti e tre 
appartenenti alla specie Leonina, 

Saida, legittima sposa di Sultano, aveva 
da tempo stretto relazioni colpevoli col vi­
cino Bruto. 

Il leone marito ebbe qualche sospetto, 
spiò, vide, giurò di vendicarsi, come un 
uomo qualunque. 

L'ora suonò; le tre belve si trovavano 
riunite nella gabbia maggiore del'serraglio, 
sotto il frustino del domatore. 

Sultano si slancia all'improvviso su Bruto 
e lo strangola con una zannata; poi, impla­
cabile Otello in criniera, si avventa sulla 
bella infedele, e con un altro colpo della 
formidabile mascella, la spedisce al para­
diso dei leoni. 

Il domatore fa a tempo a scappare, il 
pubblico, atterrito, fugge via urlando. Sul­
tano, tornato alla calma, si lecca i baffi in­
sanguinati e chiede da pranzo. 
- Che lezione per le mogli leggiere e per 

i mariti filosofi! 
X 

Sul. fatto di'Marineo: 
Dopo la smentita che i giornali hanno 

ricevuta tra capo e collo del fatto di Ma-
rineo (il soldato che aveva ucciso là ma­
dre), smentita che, fra parentesi, con molta 
lealtà, alcuni dei giornali che avevano in­
ventata la notizia, non hanno pubblicata, 
adesso vien fuori una seconda edizione, di 
una comicità eosl irresistibile che si smen­
tisce da sé, 

Questa ncn è vera, ma nemmeno, è ben 
trovata. 

L'acchiappo subito a volo e la espongo 
all'ammirazione dei lettori. 

Naturalmente, certi gìcrnali la mette­
ranno in giro eoa entusiasmo; ed io anche 
la metto in giro. 

Il Carfaro ha da Massa 18: 
« Nello scontro che lunedi scorso ebbe 

luogo) al ponte Cimato fra una banda di 
anarchici e la truppa, un guardiano della 
ferrovia additò ad un soldato un tale della 
banda come uno dei più facinorosi. Il sol 
dato prese di mira l'individuo indicatogli 
e d'un colpo* di fucile lo rese cadavere. 

« Immaginarsi il dolore di quel povero 
guardiano allorquando, raccolto il morto, 
constatò che era suo figlio! > 

Non è nemmeno il caso di invocare il 
codice penale centro il corrispondente da 
Massa che scrive cose simili. 

Basta fischiarlo come un giovine autore! 
Non ha la trovata ! 

X 
Le sciocchezze : 
Giudice — Qual 'è la vostra P.itria? 
Testimone — Ancora non mi seno potuto 

accertare. 
Giudice = Che cosa volete dire?. 
Testimone — Mio padre era inglese, mia 

madre francese, ed io nacqui a bordo di 
una nave americana, sotto bandiera turca, 
nelle acque di Grecia. Forse vostra signoria 
potrebbe dirmi a quale nazione appar­
tengo ? 

X 
Un coscritto dell'ultima classe 1873 aveva 

paura d'esser messo in cavalleria, e il sin­
daco gli aveva fatto un certificato, atte? 
stante la sua inabilità a quell'arma. 

Tutto preoccupato di ciò, si presenta al 
capitano medico: 

= Come vi chiamate? — chiede il capi­
tane. 

— Fanteria — risponde il coscritta. 
= Come? 
— Artiglieria di campagna... 
— Mi sembrate una bestia ! . 
— Ecco il mio certificato — soggiunge il 

coscritto. 
X 

Il padrone di casa alla cameriera: 
= Perla questo biglietto alla signora 

Tale. Ma, mi raccomando! acqua in bocca. 
— Oh! signore, in faccende simili sono 

mclto discreta. Lo chieda alla padrona se 
è vero! 

X 

La sciarada: 
Il primiero è una vocale, 
All'orecchio l'altro è grato, 
È una pianta il mio totale. 

X 
Quella d'ieri : 

SOL-DI 
LA FORBICE 

Sronae'a., del, Regno 
R o m a , 2 2 . — Dalla Sicilia sonò giunti a 

Roma 140 carabinieri appartenenti alla Le­
gione-allievi, i quali pochi giorni fa erano 
stati distaccati in quell'Isola. • ? 

— In piazza di Montecitorio ieri le guardie 
ammanettarono C. Contessa, G. e S. Brugo, 
tu t t ' e tre di venti anni, perchè sorpresi in' 
flagranti borseggio di un portafoglio conte­
nente settecento lire a danno di un signore 
di Città della Pieve. 

P o n t a s s i e v e 3 2 . — L'altra mattina pri­
ma dell'alba, una'banda armata compósta di 
otto individui, nella località tra Contea e Lon-
da, in comune di Pontassieve, aggredì la vet­
tura che fa il servizio dì posta e s'inipos 
sesso di tutta ia corrispondenza. 

Entro la vettura trovavasi l'agente del 
nobile Visani, al quale furono rubate cinque­
cento lire, e le chiavi della fattoria che por­
tava indosso. 

Al conduttore, non trovandogli' altro, por­
tarono via I'orologi! d'argento. Tanto l ' a ­
gente, che il vetturino, furono colpiti reite­
ratamente coi calci delle rivoltelle che i mal­
fattori tenevano in pugno. . , 

Questa notizia diffusasi nelle campagne li­
mitrofe, e pervenuta in città, ha prodotta 
una profonda impressione: si dica che si trat­
ti "di una vera e propria banda di briganti. 
Le autorità hanno subito inviato sul luogo un 
delegato con alcuni agenti. 

Si fanno voti che gli audaci aggresio i ven­
gano prest» assicurati alla giustizia, e sia re­
sa cosi la tranquillità agli abitanti di, quella 
regione. 

C a t a n i a , 2 2 . — Un grave incendio è av­
venuto a Paterno, nel pastifìcio di Santa Bar­
bara. 

I danni vennero calcolati in 100 mila lire. 
— Circolano molti,buoni da una lira falsi. 
M a n t o v a , 2 2 . = Durante il percorso 

dalla stazione all' ufficio postale, dei ladri ir 
gnoti. spezzato il lucchetto che chiude il fur­
gone postale, rubarono il sacco contenente le 
raccomandate. 

La questura dopo diverse indagini rinvenne 
nel vicolo de' Capuccini il sacco con le lettere 
1.cerate e un pacéo contenente lire 16,000 
di cartelle di rendila al portatore. 

Ignorasi l'ammontare delle somme rubate.) 
Si arrestarono due pregiudicati sospettai 

autori dell'audace furto. . 

B*ra»bel Ettore, Brenna Guglielmo, Gian-
nelli Ruggero, Monll-GMarnimd Stanislao, No'rsa 
Giulio, Oddone Felice, Rivolta Ernesto, Rossi 
Enrico: e per lo stesso Gomitato avend» otte­
nuto il medesimo numero di voti i signori Di 
Donato Federico, Mostardl Luigi e Trinchleri 
Augusto saranno scelti i duo pia anziani di età. 

Riuscirono eletti a revisori dei conti i si­
gnori,; ....•• 

Colombo Giuseppe, Giiilfa_ Pietro, «...Rai­
mondi Ottorino. 

CRONACA DELLA__ PROVINCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

P o n t e di B r e n t a , 2 2 . = .La festa'da 
ballo datasi ieri nella sala della Società filo­
drammatica, gentilmente concessa, a beneficio 
delle vittime di Aigues Morles, riusci magni­
ficamente sotto ogni rapporto. 

Il concorso fu veramente straordinario e le 
danze, ài suono, armonioso delle due bande 
musicali del paese «La Sociale» e «La Con­
cordia • gentilmente prestatesi, incomincia 
ciarono alle ore 16 protraendosi animatamente 
lino oltre le ore 23. 

Il pensiero di venire in aiuto alle sventu­
rate famiglie dei nostri fratelli massacrati in 
Francia, invitava alla festa anche i più restii. 

Mercè l'opera solerte del benemerito oomi-
t'ifo tutto procodette per bene e si fecero 
buoni incassi. 

A confronto di molti centri importanti e 
paesi assai popolati della nostra regione, la 
piccola borgata di Ponte di Brenta che conta 
appena 1500 abitanti, di cui gran parte operai 
giornalieri ha messo insieme con una sua pri­
ma lista L. 220. 

Ora sta circolandone una seconda che avrà 
sicuramente esilo felice. R. 

Associazione della Stampa 
L'altra sera, 18, l'A-sociazioue della Stampa, 

riunita in Assemblea ordinaria per le elezioni 
alle cariche sociali, nominava a Vice-Presi 
dente l'ou. Cavallotti Felice; 

A Membri del Consiglio direttivo, in sosti­
tuzione dei Consiglieri scaduti, (signori : Ber-
nabei Ettore, Checchi Eugenio, Coen Settimio, 
Mancini Mario e Pettinati Nino; 

A Membri della Corte d'Onore i signori : 
On. Arabrosoli Francesco, Antonaz Giovanni, 
Balìeslo G. B., Bontadini Romualdo, Caetani di 
Sermoneta, On. Cavallotti Felice, Dobrilla 
Luigi, Qallinl Carlo, ManUgazza Vico, Riccio 
Vincenzo, On. Rizzo Valentino, Tajani Diego; 

A membri del Comitato per l'ammissione 
dei soci i signori : 

CRONACA DELLA CITTA 
ASSOCIAZIONE POPOLARE SAVOIA 

— 0 = 0 — 0 — 
VAssociazione Popolare SAVOIA ha ri­

cevuto dal Comitato di Roma per una sotto­
scrizione nazionale per Aigues-Mortes, il se­
guente proclama: 

ITALIANI! 

«La nostra parola è l'eco dei vostri cuori. 
Tutti dobbiamo anteporre l'Integrità del 

sentimento nazionale ad ogni gara di parte 
ad ogni preconcètto politico. 

•L'inqualificabile verdetto dì Anguoléme, ha 
ferito profondamente questo sentimento. 

Alleni da ogni provocazione, sentiamo tut­
tavia il bisogno di una solenne affermazione 
dell'unità patriotica della Nazione. 

ITALIANI ! 

Concorrete tutti, a lenire la sventnra di 
tante iufullci famiglie a dare quest'opera di 
carità il carattere di un avvenimento civile. 

Roma fiduciosa invita le cento città sorelle 
e 1 figli d'Italia sparsi ih tutte le parti del 
mondo a questo tributo di carità e di patrio-
tìsmo. » MENOTTI GARIBALDI 

P R I M A L I S T A 
Gabrielli Luigi L. 2. Bettolìi rag. Antonio 

Alberto L. 2. Rovetto Cari: Domenico L. 1. 
Crespini, Giovanni L. 1. Fiorazzo Vittorio L. 5. 
Paocanaro lag; Cesare L. 5. Cavalletto ing. 
coitili). Alberto L. 10. Cavallai Antonio L. 5,. 
Godiniek Domenico L. 1, Calore Pietro L . ì . 
Paluani Giusto L. 1. Brivio Alessandro L. 1. 
Martini Antonio L. 1. Calore Domenico L. 1. 
Cavalli conte Vittorio L. 10. Chinaglia Anto 
nio L. 1. SeUa maestro Alberto L. 5. Arm­
atasi cav. Francesco L. 25. Oarapeis cav, Gia­
cinto L. 5. Marcaggi Sebastiano L. 2. Tre-
visan Giov. Batt. L. 1. Alesai Giulio L. 1. Pa­
squale cav. Golpi L. 10.. Lorenzoui prof. Giu­
seppe L. 6.. Mariti: ing. Marino L, 1. Percoto 
conte Giuseppe L. 1. Gallo,Giuseppe cent. 50, 
Sànavib Giovanni L. 1. Miari conte Giacomo 
L. 10. B'ontanarosa Luigi L. 2. Tabarelli Ba­
silio L. 3. Fontanarosa Alessandro L. 2. Ma­
lata comm, Carlo L. 5. Bevilotti Vittorio h: 1. 
Beretta dott. Giuseppe L, 1. l'erette Giovanni 
Andrea L. 1. Cavalli conte Paolo L. 25. Wer-
theiraar cap. Daniele L. 5. Favaretto Pietro 

.L. I . Polacoo Alberto L. fi. Paccagoella Gia­
como L, 1. Marenesi cav. Enrico L. 5. Lori-
gioia ing Lodovico L. 1. Turazza prof. Gia­
cinto L. 2. Balbi Valier conte Alberto L. 5. 
Suppiei Pietro L. 2. perdibon G. B. L. 1. 

Totale L. 183.50 
Continuano ad essére aperte le sottoscrizio­

ni presso il Vice-Presidente CARLI, Via Santa 
Agata N. 1007. 

Pe! centerrìjMli S Antonio 
TERZO ELENCO 

delle offerte cittadine per i lavori nella Basi­
lica di S. Antonio: 

P. Emanuele dott. Kaciuni 
L. B. » 
JtóJQaria O. B. » 
Frizz\irin avv. Federico e famiglia » 
Scapili cav. Autonio » 
Ab. Bonato prof. Modesto '.» 
Oanella prof. Giuseppe <" » 
Rossi dott . Girolamo » 
Squarcina avv. Fer rucc io » 
Fontanarosa Luigi » 
Marianna Dozzi ved. Rasi » 
Orsidina contessi Arrigoni degli Oddi » 
Ferdinando Persico » 
Eugenia Solerò Piccoli » 
Comunità religiosa Salesiane » 
Schiavano prof. P ie t ro » 
Cristina Mina » 
Morosini conte cav. Luigi e famiglia » 
Nichetti Maffeo » 
Tiso cav , .Scalfo » 
Antonio e Giordano conti Emo Capo-

dilista » 
Zanon cav. Domenico e Alessandro, 

fratelli » 
Leonilde Lonigo Calvi » 
Papufava conte Alberto » 
Mattioli' cav. dott . Giacomo » 
Paolina de Franceschi vedova Fasolo » 
N. N . » 
Fiorasi Giuseppe fu Girolamo » 
Amalia Rasi Tian » 
Alessandrina Rasi Volpi « 

Sappiamo che la Presidenza della Veneran­
da Arca è dispiacente che parecchie circolari 
non siano giunte a destinazione, ciò non sa 
spiegare , a l t ro che per 1' agglomeramento del­
le corrispondenze del pr imo d' anno, che ca­
gionano sempre tanti disguidi. 

È cer to che gli offerenti v o r r a n n o esplicare 
la loro buona volontà anche se non hanno r i ­
cevuta la scheda, tanto più che ciò non è di­
peso dalla Presidenza, la quale non mancò di 
usare tu t te le cura per la maggior diffusione 
delle circolari . 

L. 100.00 
» 5.25 
» 6.00 
» 100.00 
» 50.00 
» 10.00 
» 24.00 
» 2.00 
» 5.00 
» 20 00 
» 50.00 
» 25.00 
» 1.00 
» 50.00 
» 25 00 
» 10.00 
» 100.00 
» bO.OO 
» 50.00 
» 50.00 

500,00 

300.00 
20.CO 

500.00 
10.00 
25.00 
10.00 
12.00 
10.00 
20.00 

UkJfESTA 
AL CÀSINOjPEDROOCHI 

Speravamo che la festa r usciase più nu­
merosa. 

Fu però bril ante ed è quanto basta. 
,L,e signore.inter.vep.uteci, giocondi balla­

bili dell'orchestrina Malipiero, il brio, l'gni-
màzióne, fecero di quella di ieri una festa 
simpatica. 

Alle l i si contavano però sole 20 signere 
che assistevano alla tombola. 

Le trascriviamo io ordine alfabetico : 
Signorina Agostini in celeste 
Contessa Bernini in celeste e figlia in rosa 
Marchesa Buzzaccarini in griggio e nero 
Signora Crescini.in rosso. 
Contessa De Lazzara in celeste 
Signora Donali' in velluto nero e merli 

bianchi con la sorella iri giallo e rièro 
Signora Federici ih marrone 
Signora Giacomelli in bianco e guarni­

zione piume • 
Contessa Giusti Cittadella in griggio e nero 

e figlia in celeste 
Baronessa Lonigo De Zigno in velluto nero 

e merli 
Signora Maluta Bidasio ih velluto nero.e 

merli bianchi e figlia in celeste 
Baronessina Moipurgo in bianco e maniche 

viola 
Signora Piccinati-Zucchetta in nero e figlia 

in bianco 
Signora Sacchetto in crema e celeste 
Signora Veronese in verde chiaro e verde 

scuro 
Vennero sorteggiati sei bellissimi premi. 
Il premio del primo terno, un ricchissimo 

bastone di ebano ed avorio, toccò al.conte 
Grittijun bellissimo necessaire per signora, 
premio assegnato alla prima quaderna , 
toccò alla contessa D ì Lazza.fa ; il signor 
Gastaldi guadagnò la cinquina dèlia prima 
tombola cioè, due eleganti vasi. 

Il terno della seconda tombola toccò al 
sig. Zuckermann che guadagnò ' un om­
brello inglese; , il premio della quaderna, 
consistente in un, .necessaire per uomo, fu 
vinto dal march. Buzzaccarini, ed un por­
tafiori in bronzo se lo guadagnò l'avv. Mor-
purgo con la seconda cinquina., 

Alle una vi fu la cena. 
E fu una cena brillantissima, quantunque 

improvvisata. 

Servita a puntino, il miracolo della bella 
cena lu dovuto a! Gàsparctto,' il quale sa 
farsi sempre in ogni occasione un grande 
onere. ' • -, 

Alle 3 e. mezzo si; riprese il balloi che,; 
a iratissimo e brillante, durò fino ad oltre 
le quattro. - . 

A lunedì venturo la festa d'invito, che 
speriamo abbia'a riuscire molto più nume­
rosa.. ' 

Carnovale!? 
0' è 0 non e' è? 
Che ci sia lo dice il calendario. 

E forse per chi s'accontenta delle semplici ap­
parenze, anche certe botteguccie di vestiti por 
masch'ira, aperte ai pubblico, possono essere 
indìzi di carnovale. 

Ma quella è la mostra, «all'altro - proprio 
come avviene nelle v. trine delle trattorie dove 
veili ben disposti parecchi manichereiti e del-' 
ia selvaggina, senz'essere poi sicuro che gli 
uni 0 l'altra vengano dal buon pubblico con­
sumati. 

E il buon pubblico ha ragione, sempre ra-
gio'ne. 

Carnovale vuol, essere allegro e d'allegria 
(Ino a qui, l'anno che corre, ha poca voglia. 

Cosi passa fiacca ed uggiosa, f.edda ed im­
bronciata questa fine di gennaio, che è poi il 
prodromo alla fine di carnovale. 

Di l'eite private ve ne sono parecchie; i 
luisghi ove il tradizionale costume porta l'ari­
stocrazia padovana sono stati già aperti ma..... 
le nostre cronache, le nostre povere crona­
che, di giohiule bàiino avuto poca cosa a re­
gistrare. 

Dunq .0 ? 
Fino a qui s'è avuta la quaresima del car­

novale, 0 meglio il carnovale, s'òseutjto appena 
di nome. 

Perché? 
Sarebbe curioso rispondere a questa doman­

da, senza localizzare però il fenomeno, dell'a-. 
patia carnovalesca, ma estendendolo anzi fuori . 
Padova, a tutta Italia, a tutti questi centri di 
vita cittadina che soffrono del medesimo male. 

: Perchè? ' ' • 
R spoudsndo al a dòraand a, 1' articolo non 

sarebbe più un pettegolezzo; né un chiaccherio 
di oronaca, ma si spingerebbe a qualche eosa 
di più serio, di più alto, che potrebbe portarci 
a ben tristi conclusioni. 

Povero Carnovale! 
Le allegre risate, i chiassi, i balli, le follìe 

della stagione srih tutte cose, che sì lasciano 
in silenzio; se:nbrauo quasi persone col bron­
cio, persone vestite per un funerale. 

Ed appena taluno torna alla giovialità ed 



alla spensierata aliarla d'una volta, quella 
sembra uno sforzo, un brutto M'orzo che fa 
stridulo il chiasso, l'allegrezza meditata, il 
hallo, la follia, un qualche cosa che sa le 
JHIIIO miglia da imposizione. 

Melanconia di Carnovale! 
E voglia il Oielo che le melanconie passino, 

«he la festa ricomìnci e brilli àncora nello 
spirito delle nostre donne, nella vivacità della 
nostra gioventù, la quale s'augura tempi men 
tristi, giorni meno uggiosi. 

Viva i l Carnovale, allora, viva l'allegria, la 
gioia, la spensieratezza I... 

Per ora no; pensiamo a vivere. 
Pensiamo sempre - anche Se l'ora che passa 

ci porta per un Istante un grido festoso alla 
bocca, uno sguardo glòlivo negli occhi, e un 
pensiero gioconde nell'anima. 

Viva il Carnovale - ma badiamo al poi, 
'Oggi si canta, si balla, si gode... Domani 

forse?..; 
Per domani tornerà buono un sermone di 

Quaresima... 
*E sarà un vero sermone anche il nostro. 

mmm » t «t i 
'lori a sera il Sindaco conte E. Barbaro 

mjiva in matrimonio l'assessore cav. uffi­
c i l e F, E. PARESI con la simpatica e colta 
signorina ILDA MALOTA, figlia del fu Gio­
vanni Battista. 

Questa mattina poi in casa della Sposa 
si: celebrò il matrimonio religioso. 

Alla gentile signorina ed alla madre della 
sposa, sorella del nostro carissimo prof. Ro­
satelli , mandiamo le più vive congratula­
zioni e gli auguri di un avvenire sorri­
dente. 

Per l'occasione furono fatte varie pubbli­
cazioni, e merita di essere rimarcata spe­
cialmente una raccolta di sonetti sopra vari 
soggetti dettati dal chiariss. prof. Bosanelli, 
dei quali ci occuperemo in seguito, non­
ché; altra pubblicazione dedicata alla madre 
della sposa, ohe e dalla forma e dal verso 
si capisce, dettata da un 'anima gentile di 
giovinetta, la qualo si nasconde sotto le ini­
ziali Q. E. 

Chi sarà quest'incognita? 
Accompagnino gì} sposi nel loro viaggio 

di nozze i nostri auguri . 

Ì»ÉR I M O N U M E N T I 
M 

IIIIAZZINUJEDROCCHI 
L'onor. Municìpio ci comunica che la Com­

missione edilizia in seduti 17 andante ha ap­
provato il testo dei programmi di concorso 
proposti dalla onor. Giunta municipale per i 
monumenti da erigersi in Padova a Giuseppe 
Mazzini nel Piazzale interno della Barriera Oo-
dalunga, e ad Antonio Pedrocchi nel Cimitero 
Maggiore, dei quali programmi i punti prin­
cipali sono i seguenti : 

«Gli artisti concorrenti (italiani) dovranno 
presentare entro il 30 aprile 5895 il bozzetto 
dell'insegne dei monumenti nella proporziono 
d ina quinto della grandezza d'esecuzione. 

La somma da pagarsi per la completa ese­
cuzione del monumento a Mazzini e posa in 
opera, escluse le fondazioni, viene (issata in 
L. 40 mila, e pel monumento ad Antonio Pe­
trocchi, comprese anche, le fondazioni in lire 
80 mila. La statuì di Mazzini dovrà essere in 
bronzo, quella di Antonio Pedrocchi colle due 
statue di Japelli e Franceschini che devono 
far parte di questo raouurrentu, saranno in mar­
mo Carrara di 1 a qualità. , 

Tutti, i lavori dovranno essere completa­
mente finiti eutro tre anni dalla data del ca­
pitolato, cne stabilirà le condizioni del contratto 
«egli artisti vincitori di ciascun concorso, ai 
quali varranno allogati i lavori stessi. 

I bozzetti saranni esposti al pubblico e giu­
dicali da una Commissione di 5 membri scelti 
fra i più rinomati critici ed artisti italiani non 
concorrenti. 

A ciascuno dei due progetti migliori, dopo 
quello prescelto, Bara assegnato un premio, 
«ìoj-j.pal monumento Mazzini L. 1000 - al pri­
mo;-e U. 500 - al secondo- e pel monumento 
a Pedrocchi L. 2000 - al primo e L. 1000 - al 
secondo. » 

fra breve saranno pubblicati i programmi 
dettagliati. 

.% 
ZINGARI RIBELLI 

nostro eorrisponde'ite ci scrive da Villa-
I franca Padovana in data del 21 gennaio : 

ieri, verso mezzogiorno, U«H compagnia dei 
Isoliti Zingari, composta dì quattro uomini, 
saldine donne e bambini, dopu di essersi ra­
lenti in diverse caso di cobni allo scopo di 
[avere con intimidazioni e minacele farina, 
•olio, vino ed altro, si presentarono alla casa 
[«lei signor Bevilacqua, Sindaco del Comune, 
1*1 anche là ripeterono le minaccio. 

'a ctsa non trovavansì che il Sindaco in-
Imposto, I» sua signora e la loro serva, e 

quei brutti figuri volevano ad ogni costo avere 
quanto loro faceva bisogno, 

Invitati dal Sindaco ad allontanarsi lo In­
sultarono con ogni sorta di epiteti e lo co­
strinsero a ritirarsi in casa con sassate. 

Avvertita subito del fatto l'arma dei Rll. Ca­
rabinieri di PÌazzola vennero inseguiti .fino a, 
Oamisàno e col concorso dei Carabinieri di 
quel luogo, arrestali. • 

Speriamo che.l'Autorità proibisca una buon ai 
volta a tale gente di girovagare di paese in 
paese, gettandolo sgomento nelle famiglie. 

B. 

U n d e p u t a t o ne l s u o co l leg io . 
Il prof. De' Martini ci scrive: . 

Padova, 22 gennaio. 
, Onorevole Direzione, 

Le sarò grato se, come cenno di cronaca, 
vorrà inserire nell'accreditato di Lei giornale 
quanto sejue : 

Oggi il deputato onor. Wollemborg si recò, 
insieme allo scrivente, a Villa del Conte dove, 
com'è noto, si incendiò sabato scorso il palazzo 
municipale. 

Fu cordialmente ricevuto da quel perfetto 
gentiluomo che è il cavi Cara, ed, insieme a 
lui e al segretario sig. Gallo, sì recò sul luogo 
per verificare l'entità del disastro. , 

Il deputato si informò minutamente delle 
condizioni del paese, dei bisogni nei quali versa 
attualmente dopo la disgrazia incorsa, e pro­
mise di prestarsi presso il Governo' per alle­
viare il danno. 

Prof. Silvio De' Martini. 

*'" 
* * 

Collepjio del R a g i o n i e r i . 
.Venerdì 19 corrente, come fu annunciato 
si è adunata in seconda convocazione l'assem­
blea generale dei Soci presieduta dal consi­
gliere anziano Alessandrini prof. Alessandro 
in sostituzióne del presidente prof. D'Alvise 
P'etro, assente per malattia. 

Dopo varie comunicazioni della Presidenza 
fu data lettura della relazipr.e col prof. D'Al­
vise sull'andamento del Collegio nel 1893' con 
la quale fu ricordato la relazione dei soci Lo-
redàn e Orlandi sul Congresso dèlie Opere Pie 
tenutosi in Firenze e la discussione dei tema 
proposto dal..consigliere Loredau sugli avanzi 
e disavanzi reddituali delle Op«re Pie nei pre­
ventivi. 

Furono quindi approvati, previa relazióne 
dèi sindaci -Bragni e Orlandi,"! rendiconti del 
1893.j 

Anche il preventivo 1894 venne approvato 
dall'assemblea corno propostoidalla Presidenza 
confermando il contributo mensile di L. l.§0 
per i soci effettivi domiciliati in città e 'di ' 
L. 1. - per quelli fuori città e per gli aggre­
gati al periodico1 II Ragioniere,, Infine fu.de- 
lilieratoidi associare tutti colóre che si trove­
ranno Inscritti al Collegio il 1' febbraio 1894, 
senza aumento della contribuzione mensile so­
pra stabilita. 

Per ultimo si procedette alla nomina di 3 
consiglieri in sostituzione degli uscenti: Ales­
sandrini, Charpin, per anzianità; Stórte, per 
dimissione. 

Riuscirono eletti Alessandrini, Charpin, Del 
Butter. 

* 
* * 

Benef icenza , 
La Congregazione di Carità ringrazia la be­

nefica persona che, sotto le iniziali D; M. A., 
le rimise L. 3 benefìcio dei poveri. 

Not iz ie d a P i o v e . 
li nostro egregio corrispondente c'informa 

'iella posizione anormale in cui si trovano i 
braccianti di quel territorio, che nient'altro 
invocano che lavoro per alimentare.sé stesti 
e le loro famiglie. Sarebbe quindi opera uma-
nitaiia ebe 1 maggiori censiti e lo competenti 
autorità di quell'importante Capoluogo si met-
tersero una mano al cuore e provvedessero 
d' urgenza. 

Da sabato u. s. si sono ivi aperte le Cuci-
oe Economiche. I prezzi dei generi, sani e 
ben conditi, sono mltlssimi : un brodo, un pa­
ne, una minestra a centesimi 5 ciascuno, la 
carne a centesimi 10. 

La benemerita Congregazione di Carità e 
lo Spettabile Municipio hanno già disposto 
per la distribuzione gratis di buoni su larga 
scala ai più bisognosi. ', 

Va segnalato poi l 'atto veramente Blantro-
pico dei sig. Santini dott. Attilio, rappresen­
tato in Piove da quell'ottimo cittadino, che è 
il sig. Demetrio Baroni che, sempre primo 
fra ì primi, elargì anche quest* anno lire 200 
a beneficio delle suddette Cucine Economiche. 

Possa l'esempio del munifico signore tro­
vare degli; imitatori, 

S T A T O G I V Ì U T D I P A D O V A 
Bollettino M 11 

NASCITE. - Miw.lii N. B • Pnnmime N. 3. 
MATHIMONI. . Ga'tito sa Sellarla odi Luigi ctnladino 

con l'ilio» Celeste di Luigi collodio;!.' 
tirchio tetro di Giu.'ejip i contiiliim con Burini uni San­

ie di tìiovaimi coittuilìnn. 
_ Ti sia Narciso di Giuseppe agnino privalo con Calore M -

ria fu Antonio easaliniia. 
Miulieloito Antonio in Giord ino conlailino con Salviato 

Uliaiil di Angelo. 
MONTI. - Tasan Caterina ili Giacomo giorni 6. 
Kavaro Carnacinn tu Antonio aiuti 82 nasalinita vedova. 
llt'ior Giovanni tu i'iutro unni 7U regio penlioualo con­

iugalo. 

lIolL'Ilino del '.:. 
NASCITE. - Mnselii N. 3 - Femmine N fi. 
MOIITI. - Aureli MiRnani Maria lu Girolamo anni 73 

possidente nubile.. 
Carpello Grego Pasqua fu Antonio anni 91 casalinga 

vedova. 
De C-inlia Allndo di Edoardo mesi 7. 
Mangia Manfreiiini Luigia fu Francesco anni 78 civile 

vedova. i 

" ÒTnilinto Oarpanese Libero lu Antonio anni 77'ricove­
rila vedova. 

Zago Luigi fu Agostino anni 83 lavoratore In piombo, 
coniugato, 

Hurnieri Giordano fu Carlo anni 69 pittore eoniupalo. 
Ilortolelto Slescalcliin Snnlesia anni 02 casalinga vedova. 
fiberardi Cariano di Nicolò' arini 12. 
1 bambino del V. I. di Padova. 

Ilolleitinn del 16 
NASCITK. - Mischi N. 2 - Femmine N, B. . 
MATRIMONI. - Cappello Antonio di Sanie calzolaio con 

Furlin Maria fu Giovanni dnnioslìea. 
ifODTI. - Noam Cassini Maddalena fu Orazio soni 85 

civile vedova. 
Obiarabba Cllìiartii Caterina di Ugo anni 28 casalinga 

coniugata; 
Pevcrl Angela In Giuseppe nniti 5ft lavatrice nubile. 
Nao barella Giuditta fu Giuseppe anni 01 casalinga con­

inola. 
Trevisan Ubaldo di Giuseppe anni I. 
Canilìani Giuseppe fu Antonio anni 88 possidente vedovo 

di Padova. 
Cappono Giovanni' di Francesco anni 23 contadino di 

Rorgoforfé, 

B O L L E T T I N O 

d e l l e p b M i m o n ì a l ì i e a z i d n i i t ia tr 

d e l l i G e n n a i o 1 8 9 3 
seconda pubblicazione 

Scannellato Sante di, Agostino con Loretti 
Fosca del Pio Luogo, villici. 

Rinati Romano fa Pietro asente privato con 
Prosperiti! Maria fu cav. Pietro possidente. 

Bertocco Giuseppe di Felice con Bertolinl 
Ernesta di Serafino, villici. 

Pinato Giuseppe fu Pietro con Canova Vir­
ginia di Giovanni, contadini. 

Tonetto Emidio di Antonio parruochiere con 
Davere Caterina di ;Gaetano lavoratrice in 
bianco. 

Conte Giovanni fu Girolamo con Testa Vit­
toria di Giovanni, villici. 

Favero. Egidio fu Luigi muratore con Sana-
vió Giuditta di Giacinto sarta. 

Zonta Ferdinando di Girolamo macellàio con 
Centanin Luigia fu Vincenzo casalinga." 

Olivieri Giovanni fa; Antonio fàiegeàme con 
Svegliato Teresa di Giovanni sarta,;,; • 

Tutti di Pàdova. 
Gioachin Giuseppe di Girolamo pizzicagnolo 

in Barbarano con Qilagllatini Margherita dì 
Ferdinando casalinga'*li Padovai- ( I 

Casarotti Oreste fu'Giuseppe cameriere in 
Padova Con Brasatili Maria fu Vincenzo; sarta 
di Rovigo. '/ .̂ : 

, Bórtoliitp Antonio di Giuseppe villico di 
Campodàrsego con Macchion Giuditta: di,Giu­
seppe domestica in, Padova. 

Levi.Cittelan Cunillo Vittorio, chiamato Vit­
torio fu Giacomo ina. civile* di Padova con 
Norsa Regina Elisa Gina fu pesare possidente 
in Venezia. : ; 

Marcato Abramo di Giovanni contadino in 
Camin con Cacco Giuditta di Angelo btgattina 
di Vigonza. 

Sorriers dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

TUTI A SO PÓSTO 
La novità di iersera ebbe l'esito... delle 

precedènti e con ciò sarebbe'detto tutto. 
II lavoro cho si basa su una tela vecchiet­

ta anzichenò, non manca di qualche pregio, 
ma< contiene in abbondaozza caratteri e si-
Illazioni impossibili. 

Naturale e giustificato fu quindi it malcon­
tento del pubblico. 

L1 esecuzione fu buona per parte di tutti ; 
ottima da parte della Brunirli, e della Borisi, 
della quale ricorreva la beneficiata. 

La brava artista si meritò dal pubblico sin­
ceri applausi, ed alla fino del terzo atto fu 
presentata di una bellissima cesta di fiori, 

g-i-
— - o ) 

S P E T T A C O L I P E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Comica Com­
pagnia veneziana buretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

/ qualro rùsteghl . 
Ore 20.30. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PÀDOVA 

24 Gennaio t8!)4 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 22 
Tempo medio dell'Europa 

Cential«(o dell'Emù.) ore 12 m. 24 s. 53 
Osse rvaz ion i ine teorologlGhe 

eguìte all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
. metri Sito dal livello medio del mare 

GIUSEPPE MAZZARO 
«, Panlaìi'one 5 V E N E Z I A .*?. Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — > 
L A S T R E Naz iona l i è Belgflie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerìgiiate e decorate - L A S T R E = T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E - m A M A N T I per Las t re . , . . . 

PREZZI DI TUTTA CONVENMA 

Importantissimo per tutti 
L a r o v i n a dei g u a n t a i 

Nel Negozio in Via Santa ippollonia al 
N. 427, rimpetto al Negozio Zuckermanti, 
trovasi tin forestiero che liti una grande 
vendila di Guanti in pelle delle primario 
Fabbriche di Milano e Genova. 

Tutti quei signori che hanno bisogno di 
buoni Guanti a buon mercato possono re­
carsi nel detto Negozio in questi ultimi 
giorni di sua permanenza, 247 

Nostre informazioni 
C o n t i n u a n o viviss imi i commen t i 

per il decre to di p ro roga delia ses­
s ione, 

Ai molteplici p a r e r i che i g io rna l i 
f i ques t a m a t t i n a raccolgono e c h e i 
t e l eg rammi r ipo r t ano nelle provinole , 
non è ce r to n é logico né p r u d e n t e 
p r e s t a r e la più cieca fiducia. 
. Anzi b isogna buona p a r t e di quell i 

ca lcolare u n i c a m e n t e come frut to di 
fantas ia e nulla- p iù . 

In p r ima l inea va escluso a n c h e il 
s o s p a t t o . d i d i ssapor i nel g r e m b o del 
(J-abinetto stesso, dissapori i qual i at­
t u a l m e n t e non possono né devono 
suss i s te re , pe rohè a t t a c c h e r e b b e r o la 
compag ine del Minis tero , p roducendo 
in m o m e n t i t r is t iss imi conseguenze le­
tali al paese . 

V e r a cagione, che si acc red i t a sem­
pre più nei circoli p a r l a m e n t a r i , da l la 
quale d ipende quas i u n i c a m e n t e la 
proroga, sono gli ul t imi rappor t i g iun t i 
da pa recch ie provincie a R o m a sul le 
condizioni i n t e rne del paese, le qual i 
possono far sorgere delle posa b li eve­
nienze, che es igerebbero libero affatto 
da oontrol lo immedia to , l 'opera e l'a­
zione del G a b i n e t t o . 

Ques t a voce , che a s sume s e m p r e 
maj g ore impor t anza , sarebb Ì l 'unic . 
d e t e r m i n a n t e della proroga , che t o rna 
uti le al Minis te ro anche per comple­
t a r e e consol idare il p r o g r a m m i finan­
ziario sul qua le non v 'è d i spa re re nei 
singoli m e m b r i del Gove rno . 

L e not iz ie da Be lg rado sui f-ttti po­
litici di Se rb ia des tano impress ione 
così profonda da far passare in se­
conda l inea nei discorsi dei circo i 
politici a n c h e lo stesso fat to della 
p roroga della sessione. 

E si g iudica a R o m a che l ' i n t e r ­
vento così palese ed, immedia to del­
l' e x R e Mi l ano sulle cose di Se rb ia . 
le dimissioni di quel Gab ine t to , l e di­
chiaraz ioni ai radical i fat te dal pad re 
in nome di R e A h s s a n d r o , da r . inno 
uà complesso di circ s tanze le qua l , 
agg iun te ai soliti sospetti di s e r i t 
compl icazioni pol i t iche , che possono 
p rende re per base la Serbia , l a sc iano 
inquiet i e t imorosi su l l ' avven i r e . 
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Barometro a 0'- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa^ . . 
Direzione del vento". 
Velocità chili orar. del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

:65.3 
+ 1.0 

4'.8' 
9d 
N 

7 
nebu.o 

Ore 
3 pom. 

763.7 
+ 4.0 
'K.tJ 
93 
N 

cop. 

Ore 
9 pom 

763.3 
+ 0,5 
4.6 
96 
NW 

1 
nebb.o 

Dalle 9 aht. dèi 22 alle 9 ant. de( 23 
Tiit||jfrttur%ima39luia',!s=;,+:i 5-,4 

. » minima = O.'O 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 pom. del 22 alle 9 ant. dol 23 raiìl. 1. 

N o s t r i X > Ì S K > S Ì C S C Ì 
F A R T I G O L A R I 

Tutti i circoli politici avrebbero deside­
rato una breve relazione precedente ni de­
creto stesso, il quale è causa di tanti e 
disparati pareri. 

Ditesi però che il Ministero abbia smesso 
di farlo por sottrarsi a spiegazioni, le quali 
avrebbero destato maggiori commenti, l'orse 
non privi di datino all'estero, dove si spiega 
a danno nostro ogni fuUo.che ci interessi. 

T o r b i d i - S c i o p e r i - B a n c h e 
(S) ROMA, 2:i, ore i I 
Da Pisa, Livorno, Torino, Manlova e 

Cesena giungono notizie poco tranquillanti 
di torbiiii e di scioperi, i quali .portano un 
contingento operaio non indifferente al-
l'agilazionti del paese. 

Anche le condizioni di istituti bancari 
minori non sono dì.certo tranquillanti: da 
Napo.li e dal napoletano giungono anzi a. 
quésto proposito poco buono notizie. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, è3 gennaio 1894. 

Roma 22 PaHql 22 
Rendita contanti — ,=-* ' Rendita fr. 3 ('io 97.8T 
Rondita por Uno 83,33 idem 3 0(0 rwrp. 97,ftT: 
Banca Generale !i.1,~- Idem 4 1|3 i)|0 1U4,7T 
Credito iiioìnliàre U8,— Idem ital V> 9[0 li,1t 
Azioai Aoqm Pia 813,— Cambio lì. hmìrà 25,10. 
Azioni Immobiliare £&,<-— Consolidali inglesi 98 Sjltt 
Parigi à: 3 mési — .-- Obbligazioui lorab. 2!t7.afr 
Parigi a 6 mesi "—,- Cambiò Italia I2,50> 

MUano 22 Rendila turca 33,01 
Rendita it. contanti H3J0 Banca di Parigi 628,— 

« SUA 814 li Tunisine nuova 481,T= 
Azioni Mediterranea 45'i,— Egiziani 6 Gió 513,8 a 
Lanitkio ROBBÌ 1200,= Rendita migliorw 94,816. 
Cotoniiicio Cantelli 36IÌ,™ Rendila aj>a t̂utoli! tI4,B8 ! 
Navigazione 'generalo 2GS,- • Banca Sconto Parigi 40,— 
Uatìineria Sucobori 3l)o,— Banca Ottomana fi«s,:tt 
Sovvenzioni 9 — Credito fondiario Ì02» ,= 
Società Veneta 15),— Azioni Suez 2095,=-
Obbligaaio-i tnerid. 21'*-— Azioni Panama ! C , ~ 

• nuova a 0[o 27:t, — liottì turchi 100,2» 
Francia a vista tN,^- Ferravi*) meridionali 513,— 
Londra a 3 moBi 9H,!ìO Prestito russo 83,50-
Berlino a vista U0,:Ì:Ì Prosiito portogliene 19,81 

Venexià 2*2 Vienna 22 
Rendita italiana 83,00 Rond. in carta 98,1* 
Azioni Banca Veneta 22Ì/,— l.i in argento 97,73 

> BooieU Vén, ~ , — > in oro 119,30-
» Cut. Venez. 23tì ," i senza imp. 96,95, 

Obblìg. preet. vonei. — ,«= Azioni della Banca 1030,—* 
Pli'unze 22 > Stab. dicred. 35'^,= 

Rendita italiana 83,50 Londra 125,— 
Cambio Untira "MMi Zeccliini imp. 8,89 

i Francia 111,90 Napoleoni d'oro 9,85, -
Azioni P. M. !«B5 — Berlino 22 

» Mobit. 155,- Mobiliare %UM 
Torino 22 Auatrìaeha e w a , — 

Rondila contanti 83,30 Lombardo 48,30 
» 8ne 83, . - Rendita italiana 73,70 

Azioni Ferr. Medit 4óa,-^ Londra 22 
»• > Mer. ^ 8 0 , - Inglese 93 15[l£ 

Credito Mobiliare 155,— Italiano 72 7[» 
Banca NaKioimle 9^0,= Cambio Francia 115,4» 

» di Toiino 180,= B Germania 139,30 

V. Blii.TRAME, Direttore 

F. SACCHETTO, hroprielario 
Le^ne Angeli, Gerente resp. 

Nel la P u b b l i c a S i c u r e z z a 
(S.) ' .,'.- •• -ROMA,-. 23, oro 9, 
Si siccroitila semp-e più l;i vooo della 

probabile cliiainatii aliti direzione della 
pubblica sicurezza del i-omm. NoghBra, ora 
segretario generale al Consiglio di Stato. 

Le attuali conlliionl aiidituna il comm. 
Nogbera. come un.» dei. pochi funzionari' 
possibili. 

L a sess ione p r o r o g a t a 
; (S) , ' ROMA,"iX ore 10,10. 
Torna ad essere cagione di vivissimi 

commenti e di dispute il,decreto reale col 
quale la sessidne del Senato e della Ca­
mera è prorogata ai 20 febbraio. 

L'azione curativa rfeW'Emulsione S c o t t 
nel/e donne c'oro • anemiche e net bambine 
scrofolosi, o rachitici è pronta e positiva. 

/triiankrsi dallo falsificazioni o soatituzionî l 
Mi piace potervi dichiarare chs ['Emulsione 

Scott di fegato di meiluzzo con ipofosfiti dì 
calce e soda è di non poca utilità nella p ra ­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. 

Por il suo gusto riesce pure accettabile ac 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del lintatismo, della scro­
fola e della rachitide. 

ltoiiia, -t gonnaio 1887. 
8 Dolt. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne 

STABILIMENTO BAGHI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante i" Inverno, dalle " 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alte 15 
nei festivi. 

Loco li riscaldati sempre ed illuminati <e 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calie; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolaro e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeci&Iei -.• y j 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas-' 
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8 50— 
trimestrale ed annuo vautatr^, 

giosissimo fino a tutto marzo HldSP 
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" B A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA COOrKKATIty 

CORRISPONDENTE DEL BANCO Di NAPOLI E DELLA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 

Situazione finanziaria al 31 dicembre 1893 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

Hunorario in Cosai li. 158,83MB 
Ciati disponibili » tlstapreseo «Uri Istituti. • __Ì!?57.66 
roltaloglio riscontato presso terzi 
Cambiali ) sbadenti nel trimestre da ogj 

in forteiog.) a più lunga scadenza 

808,»04,7H 
l,192,Sr.U8 

860,848.18 

Obbligazioni con speciali garanzie . > 
Prestiti fiduciari al danneggiati dalle inonda*.* 
Prestiti soli' onore . . . . t 

Anticipazioni con polizza sopra Valori pubbl. » 
Conti Correnti garantiti da Yalori pubblici » 

329,739.14 
8B.997.4* 
S,7flO.=. 

23,48B.— 
135.129.22 

i dello Sialo. '. . . • •» 1,653,1BB.07 
» . garantiti dallo Stato . i 1,003,035.40 
» » Provinciali e Comunali » 200,BOO.i= 

. »' • « diversi . . . » 6,488.— 

Beni stabili sedo della Banca . . » 46,000.— 
Beni immobili pervenuti in pagam. Cambiali > 16,888,110 

Ktrottl in sospeso •-. . . . » 21,167.12 
Effetti all' incasso per conto terzi -,,.'. > 78,608.36 

I
Eletti in soflerenza . . . . . 192,188.08 

Conti Correnti con Banclio e Ditto corrisp. » 113,063.61 
Conti diversi senza speciale classificazione » 78,080.22 
Mobilio e Casso forti. , . . . 14,011,= 
WitulisubdelfgfltleambkBigl.BancaEom. :». — 
Depositi cauzion. per rappr. Istituti di «miss.» 12,000.™ 

1 Depositi 

a cauzione . . 
a custodi» . 
in amministrazione diversi 

028,043.75 
00,060.=. 

886,638.-
[ Cassa Prev. Imp. 63,0 

iPct! 0 speso salvo liquidazione Bilancio . . 
Io! 

Padova. 21 gennaio 1894. 
Il Sindaco II Direttore 
F . Àstoli ì G. B . r a g . Del Vo 

160,00", 

ì,062,092 

180,881 

4,872,175' 

286 ,888 

202,729 

12,000 

Capitalo lottos. in N. 22803 Azioni d» L. tO, . L, 

Rium' ordinarla . . . ' . L. ! 002,176.73 
. straordinaria . . . . • j «M89.28 
. per oscillazione valori. . . jLTffi&lJL 

Depositi 1 In Conto Corr. libero. 
ad ! in conto'vincolato . . 

interesso ( a risparmio ordinario . 
a piccolo risparmio. » 

Buoni dì Cass nominativi a scadenza fissa . 

Corrispondenti . . . . » 
Conto (ruttiforo della Cassa di previdenza . 
Conti diverBi senza speciale classificazione. 
Dividendi arretrati ,. . . • > 
Fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati dallo 

inondazioni. . . . • » 

2,309,833.08 
30,621,69 

183,128.14 
401,406.40 
960,273.87 

1,916.76 
3,266.92 

97,169.04 
14,921.98 

61,005.68 

Portafoglio riscontato con scadenza da 1. gonna» 
Riporti passivi . . 

Depositanti 
per depositi 

a cauziono . 
a custodia . 
in amminist diversi . , » 

Cassa Prev. Imp.. 

623,649.78, 
00,000.00 

886,1138.0» 
63,600.— 

Rendite e Profitti «alvo liquidazione Bilancio. 

1,128.180= 

140,316 

«,001.266 

431,478 
260,400 

1,608,181 
366,791 

1,008,181 78 
200,912 92| 

8,088,882.781 

Il Presidente 
D. C O L E T T I 

Totale !.. 8,988,882 

Il Capo Contabile 
X. Moizzl 

Il Cassiere 
G. B. Z a c c a r i a 

Tntti i giorni feriali dalle oro (0 nnf. alle 0 pom. la Banca: 
X — Accolta DEPOSITI IN NUMERABIO corrispondendo l'interesso 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
3 — OiO in conto corrente con libretti nominativi; 
8 li4 oiO in conto vincolato a non meno di tre mesi ; 
4 0]O piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 
li i|2 risparmio ordinario al portatoro ; 

% —• Emetto BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all' interesse, netto .di Ricchezza Mobile, del 

* J 2 1|2 OjO con scadenza a 6 mesi ; 
•4( — 0(0 » da 7 a 12 mesi. 
?. Ili 0|0 . da 13 a 21 mesi; 

SL — Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI sd tasse del 
6 = OjO per sconti a 3 mesi; 
61 ofo »" a più lunga scadenza; 
iim2 OjO per prestiti lino a 6 mesi; 
6} 0(0 Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato, Prestiti io 

iuterpr, ed altri Titoli ' ' , • ' " . " 

4. — Accorda PRESTITI SOLI,' ONORE soltanto ai «oei effettivi in­
scritti alméno da due anni ad una dello Società di Mutuo 
Soccorso della Citta;, 

B. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 » 180 jl.rni 
air interesse del 

6 11! 0[0 sopra Valori pubblici dello Stato 0 fonai) dallo staso 
6 lv2 OlO sopra Valori industriali ; 

t. - Accorda CRÉDITO IN CONTO CORRENTE Terso deposito li 
Valori pubblici dello Stato 0 garantiti daUo stesso; 

7 — Emette gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tutto lo piazzo 
d'Italia; , 

8. — Rloov'e Cambiali per l'incasso sopra tutto lo piazzo «'Italia; 
9. — Ricevo in deposito a semplice custodia ed in amministrazione 

Valori pubblici. Titoli di credit». Manoscritti di Valor» «1 
Oggetti preziosi; 

10. — S'iicarioa dell' acquisto e della Tendila di Valori fittilo). 
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MPING M&CHINERY 
Hathorn,Davey &C, Leeds HibiV 

FEMtQ-CHMA-BISlERt 
LIQOORIi STOMATICO R1COSTITENTK SOVRANO 

VOLETE DIGERIR»? " VOLETE IR SALUTE*! 

m F. BSSLtH! - miiano w^à^m^® 

A C Q U A 
^ NOCERA1 OMBRAR 

CONCESSIONARIO 

. MILANO 

^ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chicago,,26-8-93. 

11 sottoscritto l lieto di dieliinrpr« clic L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore aBEai grndcTolc, ottima jicr il contenuto in 
acido carbonico. E im'.acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por 1' «so eorauna. 

Dolt. OTTO N, WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il II. Commissario Gerente 
UNGARO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a deJIe A c q u e da tavola 

Preg. Sig- F. 

A£XE«A.3SrO 

Bìsicri, 
Milano, 16-11-83, 

Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundi.rie nna parola d'encomio 
pel BUO FERRO-CHINA liquore «ccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente mi ìiuon 
tonico, un buon: ricostituento nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covreggo molto bene r inerzia dei ven­
tricolo np]k digestioni stentate ed infine lo trovai, 
giovevolissimo nulle convalescente da lunghe malattie, 
in isnccial modo di febbri periodiche. 

Doti SAGL10NE comm. CARLO 
ll l*8p. Modico di S. M. il Ro 

CD 
""3 

CD 

Fabbrica d 
FEDE?. B X J P t ^ T T I 

6. Schindler- Escher 
SZTJJRLlG-O 

{Sviscera) 

la tjnalìtà del VELO e' garam-
qnaiido contiene 

1 Filo• verde1-nell'orlo della 
prima qualità. 

Filo rosso nell' orlo della 
doppia extra. 

Toscana: 

IO D E P O S I T O 
gnori A n t o n i o P i n a e C. 

Via degli Speziali, 2 - F i r e n z * 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata:, 

Gugl i e lmo L l n d e m a n n -- B a r i 

POMPE CENTRIFUGHE 

» iftii M\wt\ imi^Kajg/ 
PARIGI 55, Ruo Sedarne — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIO* ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificalo da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 431 V 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KIEFFER 

' FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
. FORNISCE . 

Taglie, Montacarichi, (Javi, Verricelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

utabilimento tassarmi 
D I B O L O G N A 

.Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariti. 

Pubblicità Economica 
c e n t . 3 p e r p a r o l a 

[minimum centesimi 30) 

Dive r s i 
CAPITALISTI. — Su casa, Milano, 

cerco mutuo centomila; su case, fondi 
Treviso, cinquanta. Agronomo, posta 
Milano. 230 M 

RAPPRESENTANTI cerca ovunque 
Ufficio Commissioni. Carrara 35 Tra­
pani. Francobollo per la risposta. 

RICERCASI abile aiuto tecnico per 
Saponi profumati e Profumerie. Inu­
tile presentarsi. Scrivere Haasenstein 
e Vogler Milano 0 Roma. 232 R 

CERCANSI esperti piazzisti per Ro­
ma e rappresentatiti per l'Italia. 

Buone condizioni. Rivolgersi Unione 
Generale Italiana, via Priaoipe Ame­
deo, 92, Roma. 233 R 

••VENDESI 400 ettolitri circa Vino 
Colli Jugarii i . scelto qualità, prezzi 
da L. 30 in più. Rivolgersi Agenzia 
Castelletto, Tortegli». e 242 

D i e r k s m e y e r & H e J s n e r 
Officine dì costruzione Macchino - Utensili 

LEIPZIG - MOCKAU 
, .,, II 106 V 

S O L O L ' A C Q U A 

CfflNINA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA. TESTA FRESCA E POLITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'ellctietla il nome dei preparatori] 

A. M1GOIHE & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 ~ MJLANO 

Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L.1,50 e L, 2 la fiala 
ed In bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 iti. 

A P a d o v a dal Sig. L. PALEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dei Servi. H119 

Deposito generate da A. MIGONE E C. - Via Turino N. 12, - MILANO 

Padova 1894, Tip, F. Sacohelto 

11 vostro colorito si manterrà fresco e 

valutato se adoperate 

LA ÌP** 
v$& 

< & 

pere 

R i so speciale 

p r e p a r a t a al BISMUTO 

d a C H . F A Y . Profumiere 

P A R I G I , 9, Rue de la 'Paix, 9 , P A R 1 G 

P r i m i P r e m i a t u t t o le Espos i z ion i a cui v e n n e p r e s o p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
DI 

C. E B E R H . A R D O E C H S L Ì N 
SCHAFFBAUSEN (SVIZZERA) 

FUNI METALLICHE d'ogni dimensiono e sistema per Trasmissioni, Trazioni,, 
uricolari, Ponti, Miniere, Trasporti aerei di genere, costrutte col miglior filo d' a c ­

ciaio fuso, Alo d'acciaio Bessemer, filo di ferro Bvedese, filo di ferrò omogeneo e filo-
di ferro del Giura di I.a qualità. 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature e/Bastimenti, bianche-
incatramate e mezzo incatramate, — Corde di guarnigione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL DI RAME per Paral'ulmini o Trasmissioni elettriche dì forza, - -
Funi metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate, e zincate, di allumìnio, di 
rame, ottone e bronzo. H102V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI .CANAPE 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
j NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Saala Giuliana N. 1075 ~ PADOVA 

AVVISO 
L a so t toscr i t ta D i t t a , i nco ragg ia t a dal buon esito a v u t o 

nel la s tag ione est iva, offre per la S T A G I O N E I N V E R N A L E 

LE 1 ,. ' ' , , . , - ' . , - , 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da, non t e m e r e concorrenza . 

R i c e v e inol t re Commissioni sai . ra misura p i r cenfeziona 

Ves t i t i complet i , Uls ter , Mantel l i per uomo e ragazzi . 

Nella lus inga di vedérsi o n o r a t a come per lo passa to , 

si so t toscr ive 

H:03P 

L.\ PITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTA 


